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Agro-energie, digitale, Reti, Ogm
ecco la «Proposta di Manifesto»
l La «Proposta di Manifesto per la

Sicurezza e la Sovranità Alimentare» -
che sarà presentata domani a Bari (si
veda box in questa pagina; ndr) - è stata
redatta dai professori Maria De Angelis,
Giacomo Scarascia Mugnozza e Lucia-
no Violante.

Il testo - che la «Gazzetta» ha potuto
visionare in anteprima - si apre con una
premessa che è, al contempo, attuale e
prospettica. Si sottolineano le «gravi ri-
percussioni economiche, energetiche e
alimentari» indotte dall’«invasione
dell’Ucraina da parte della Russia» e
come «la sopraggiunta criticità alimen-
tare, dovuta all’aumento dei prezzi delle
derrate alimentari, alla riduzione delle
scorte, al cambiamento climatico,
all’approvvigionamento di energia, di
fertilizzanti e di fitofarmaci e al pro-
gressivo incremento della popolazione
mondiale», renda «necessario indivi-
duare una strategia per contenere gli
impatti negativi su tutta la filiera agroa-
limentare e conseguire l’obiettivo della
“Sicurezza e Sovranità alimentare”».

Dove per «sicurezza alimentare» è da
intendersi «la condizione per cui cia-
scun individuo, in ogni momento, ha
accesso fisico, sociale ed economico ad
alimenti sufficienti, sicuri e nutrienti in
modo da soddisfare i bisogni dietetici e
le preferenze alimentari per garantire
una vita sana e attiva». E per «sovranità
alimentare» la definizione che fu distil-
lata nel corso dell’omonimo Forum (Mo-
vimento Via Campesina e Dichiarazio-
ne di Nyéléni, Mali, 2007), ovvero il «di-
ritto dei popoli ad alimenti nutritivi e
culturalmente adeguati, accessibili,
prodotti in forma sostenibile ed ecolo-

gica, ed anche il diritto di poter decidere
il proprio sistema alimentare e produt-
tivo».

Sul piano prospettico, si rileva, come
«le proiezioni degli scenari al 2050 pre-
vedono che la popolazione mondiale
raggiungerà i 9,8 miliardi e che, per far
fronte alle esigenze alimentari, la pro-
duzione agricola dovrà aumentare del
60-100%». Ma «se attualmente il 12%
della superficie terrestre è coltivata, sti-
me FAO indicano nel 2050 un incremen-
to di solo il 4,5% dei terreni agricoli».

Le soluzioni strategiche ipotizzate so-
no articolate in 19 «linee d’intervento»:

«migliorare la produttività agroalimen-
tare sostenibile e promuovere la resi-
lienza ai cambiamenti climatici», «in-
centivare le tecnologie di precisione per
l’agricoltura, la zootecnia e la serricol-
tura», «ridurre gli sprechi delle filiere
agroalimentari», «sviluppare strategie
di economia circolare», «sviluppo so-
stenibile delle aree marginali per le pro-
duzioni agrarie», «promuovere la qua-
lità igienico-sanitaria, sensoriale, nutri-
zionale e funzionale degli alimenti, la
tracciabilità e tipicità nelle filiere
agroalimentari», «promuovere l’ap -
proccio One Health nelle produzioni

agroalimentari e l’adozione di diete so-
stenibili e salutistiche», «implementa-
zione e diffusione della rete ad alta ca-
pacità per la digitalizzazione nelle aree
rurali», «utilizzo a fini produttivi delle
aree destinate a maggese», «promuove-
re l’agricoltura urbana, le vertical far-
ms, le plant factories», «maggiore fles-
sibilità delle destinazioni colturali»,
«incentivazione del Piano foraggero na-
zionale di emergenza», «regolamenta-
zione ed incentivazione delle New Bree-
ding Techniques (NBT) e riesame
dell’opportunità di produzione con
OGM», «miglioramento e digitalizzazio-
ne delle infrastrutture logistiche nel
comparto agroalimentare», «svilup-
po/selezione di nuove varietà e linee
genetiche animali per incrementare la
produttività e la sostenibilità delle pro-
duzioni agro-zootecniche», «incentiva-
re la produzione dell’energia da fonti
rinnovabili, delle agro-energie (es. agri-
voltaico) nelle aree marginali e nelle
superfici non produttive e l’ammoder -
namento e digitalizzazione del parco
macchine agricole», «ridurre il consu-
mo di suolo anche attraverso la razio-
nalizzazione degli interventi urbanisti-
ci e infrastrutturali nelle aree rurali e il
recupero/bonifica dei suoli periurbani
e/o contaminati», «ottimizzare la gestio-
ne delle risorse idriche, anche mediante
digitalizzazione, e implementazione di
infrastrutture irrigue e di bacini di stoc-
caggio», «incentivare i percorsi di im-
prenditorialità agricola giovanile di ele-
vata specializzazione anche per imple-
mentare ed efficientare l’applicazione
dell’agricoltura di precisione e 4.0».

ingrosso@gazzettamezzogiorno.it

EGITTO Lavoratori selezionano il grano a Banha [foto EPA/KHALED ELFIQI]
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MEZZOGIORNO DI FOCUS
IL VIA LIBERA DELL’UNIONE EUROPEA

DUBBI SUI BENEFICI
Gli operatori del settore parlano di «misura tardiva»
perché la semina avverrà solo il prossimo autunno
«Speriamo non sia un provvedimento una tantum»

MARCO SECLÌ

lBARI. Il Granaio d’Italia si prepara a
diventare più capiente per contribuire a
uscire dalla crisi. Questo, almeno, è lo
scopo della misura Ue, entrata in vigore
con la pubblicazione nella Gazzetta uf-
ficiale, che permette in deroga alla Pac,
la Politica agricola comunitaria, di re-
cuperare i terreni a riposo (e anche quel-
li incolti o abbandonati) per le coltiva-
zioni di cereali. Per l’Italia, il «Pacchetto
Ucraina» vale 200mila ettari in più di
superficie utilizzabile. E la metà, 100mi-
la ettari, dovrebbe aiutare il settore pu-
gliese ad aumentare la produzione. Ma
gli operatori restano prudenti sui con-
creti benefici della novità.

«Le intenzioni sono buone - premette
Filippo Schiavone, presidente di Con-
fagricoltura Foggia - ma per la nostra
regione la misura arriva in ritardo, in
quanto la semina avverrà tra ottobre e
novembre. Speriamo, poi, che non sia
una tantum, altrimenti avremmo risolto
ben poco».

Anche Michele Lacenere, presidente
di Confagricoltura Bari e Bat, pur ap-
prezzando il provvedimento, mostra più
di una perplessità sul suo effettivo im-
patto. Teme che sia una goccia nel mare e
rilancia: «Perché non considerare la pos-
sibilità di utilizzare i terreni degli uliveti
devastati dalla Xylella nel Salento per
convertirli in colture cerealicole? Nel
Brindisino è già stata avviata una espe-
rienza di questo tipo e i risultati sono
promettenti. La Regione Puglia - esorta -
ha il dovere di puntare anche su questa
possibilità. È però evidente che ci deve

essere una strategia mirata e comples-
siva, finora mancata, per il recupero di
quei terreni. Oggi rappresentano una
tavola bianca da colorare con scelte mi-
rate».

L’assessore regionale all’Agricoltura,
Donato Pentassuglia, non chiude le por-
te. «È una possibilità», riconosce, ma
ricorda i problemi burocratici nelle re-
lazioni con Roma che fin qui hanno ral-
lentato il varo di un piano organico.

I NUMERI -LaPuglia è la maggiore
produttrice di grano duro in Italia. Gli
ettari destinati alla coltura sono poco
meno di 350mila e fruttano quasi 9,5 mi-
lioni di quintali di prodotto. La leader-
ship va alla provincia di Foggia, seguono
quelle di Bari e della Bat. Nel Brindisino,
Tarantino e Leccese la produzione è li-
mitata a piccole quote rispetto al totale

regionale. Ma quanto inciderà la nuova
misura Ue sull’aumento del prodotto?

Tenendo conto che la resa è in media
di 30 quintali per ettaro, nella migliore
delle ipotesi l’aumento potrebbe essere
di 3 milioni di quintali. «È però una
stima molto ottimistica - sottolinea La-
cenere - va verificato se la disponibilità
sarà davvero di 100mila ettari. Se poi
parliamo di recuperare superfici incolte
o abbandonate, spesso si tratta di terreni
di scarsa qualità». C’è poi da tenere pre-
sente anche il meteo, con la siccità in
aumento che, per esempio, negli ultimi
due anni ha spinto proprio Lacenere (e
come lui molti altri imprenditori) a ri-
nunciare alla raccolta dei legumi nella
sua azienda agricola. «Se va bene - ipo-
tizza così il presidente di Confagricol-
tura Bari e Bat - potremmo contare su 2
milioni di grano duro in più. Si trat-

terebbe di un piccolo aiuto, di certo non
risolutivo».

Il suo omologo foggiano Filippo Schia-
vone, dopo averla definita una «misura
tardiva» per il grano duro, si augura che
la Ue «tenga fede alla linea di pensiero
anche il prossimo anno». «In questo mo-
mento - spiega - potrebbero beneficiarne
colture oleiche come il girasole e, per i
cereali, forse solo il mais, che si semina
da aprile giugno, importante nella zoo-
tecnia per l’alimentazione degli animali.
Speriamo, in ogni caso, che i nuovi prov-
vedimenti contribuiscano a diminuire
le importazioni».

LA PROPOSTA -L’idea lanciata da
Lacenere per i campi desertificati dalla
Xylella nelle province di Lecce, Brindisi
e Taranto non è peregrina. «Attiene però
- avverte l’assessore Pentassuglia - alla
libera capacità di intrapresa. Le scelte
sulle culture vanno ai proprietari dei
terreni che, questo sì, la Regione può
accompagnare, come sta facendo, nel
percorso di rinnovamento in direzione
della sostenibilità economica e ambien-
tale». La Regione però attende ancora
che che il Governo chiuda la questione
del riparto dei fondi e liberi le risorse del
Pnrr per l’agricoltura pugliese. Pentas-
suglia si aspetta anche una maggiore
celerità degli uffici del Ministero. «Ho
chiesto di persona al ministro Patuanelli
certezze sui tempi - sottolinea - se il Co-
mitato fitosanitario nazionale ci mette
12-14 mesi per dare il via libera ai reim-
pianti e al cambio di colture la program-
mazione si allunga e i problemi resta-
no».

Puglia, 100mila ettari in più
per la produzione di cereali
Confagricoltura: «Convertire in campi di grano i terreni colpiti da Xylella»

FOGGIA Filippo Schiavone BARI E BAT Michele Lacenere
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